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CONDIZIONI DI ABBONAMËNTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 88 45

All estero (Paesi dell'Unione postale) . . .
.

» 260 140 100
In Roma, sia prespo l'Amministrazione che a .

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I), . T2 45 81.80
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

.
. . . • ISO 100 TO

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli.
gazionari sorteggiati per il rimhorso, annue L. 48 -- Estero L 100
Gli abbonamenti hanno, di massima, decprrenza dal to gennaio di ogni

anno, restando in Jacoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrensa
posteriore purchè la scadenza dell'abbonamento sia contentita nel limite del
31 decembre dell'anno in córao.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero deWabbonamento. I fascicoli, eventualnhente disguidati,verrannoti-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche at supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della a Gazzetta Ufftolale » (Par•
te i e il coluplessivamente) à tissato in lire.1,35 nel Regno, in lire a al•
àstero.
Gli abbonamenti in Roma si fanno pr4sso l'Ufnolo Cassa della Li·

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
X¾ Settembre, ovvero presso le locali Librerie Conoessionario. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere ohlesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
bli'istituto Poligranco dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cor-
tiSoato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi sausati dalla mancata indicazione, nel certiftoati
Up allibramento, dello scopo det versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
hternazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando det
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufnoiale » vanno fatte a
parte; non knitangente, eloë, a riehleste per abbonamenti ad altri pe·
r|odici.

Per 11 prezzo digil annunzl da inserire nella " Gazzetta Ufficiale ,4 teggaosi le norme riportate nella testata della parte seconda
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere in Palerme la la Mostra nazionale

di agrumicoltura.
Con decreto in data 12 febbraio 1933-XI di S. E. il Capo del

Governo, registrato alla Corte dei conti il 20 successivo, registro n. 2
Finanze, foglio n. 213, l'apposito Comitato organizzatore à stato

autorizzato a promuovere a termini e per gli effetti del R. decreto-
legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la la Mostra

na2ionale di agrumicoltura che avrà luogo a Palermo dal 23 marzo

al 9 aprile 1933-XI.

(734)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 22 dicembre 1932, n. 2037.

Conversiohe in legge del R. decreto.1egge ß giugno 1932,
n. 723, concernente provvedimenti Iier le industrie ed i commerci
di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI I)IO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno aµprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artioolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 6 giugno 1932,
n. 723, concernente provvedimenti per le industrie e i com-
merci di Fiume, con la seguente modificazione:
All'art. 2 del decreto, alle parole: « interesse del 6 per

cento » sono sostituite le altre: « interesse del 5 per cento ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG -, ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 29 dicembre 1932, n. 2038.
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 giugno 1932,

n. 865, concernente nuovi provvedimenti per i danneggiati dalla
eruzione dello Stromboli del settembre 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 23 giugno 1932,
n. 865, concernénte 'nuovi 'provvedimenti per i danneggiati
dalla eruzione dello Stromboli deliettembre 1930.

'Ordiniamo che la presente, tunnitardel sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,' mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - eIUNG ·-- DI CROLLALANZA.

Visto, il GualdasifilN: DE FMNCISCl.

LEGGE b gennaio 1933, n. 118.
Conversioile in legge del R. decreto-legge 30 giugno 1932,

n. 815, concernente modificazioni di alcune disposizioni inerenti
alle Borse valori ed agli agenti di cambio.

VITTORIO EMANUELE° III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artjcolo unico.
2 convertito in legge il R. decreto-legge 30 giugno 1932,

n. 815, concernente modificazioni di alenne disposizioni ine-
renti alle Borse valori ed agli agenti di cambio.-

Ordiniat.no che la -ptenente, munita _del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e, dei decreti
del Regno d'Italia,,mandando a chiunque spetti'di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI - sTUNG - ÜE ŸRANCISCI.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCl.

LEGGE 5 gennaio 1933, n. 119.
Conversione in legge del R. decreto=legge 12 giugno 1932,

n. 588, riguardante forniture di navi o di parti di nava all'estero.

VITTORIO EMkNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apiprovato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 12 giugno 1932,
n. 588, riguardante forniture di navi o di parti di nave al-
l'estero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato:

Data a Roma, addì 5 gennaio' 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - •IUNG - CIANO.

VibiO, il GûGTdSSÍgilli: DE FRANCISCI.



7-m-1933, (XÏ) -, GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'I,TALIA -
N. 55 94¶

REGIO DECRETO 26 gennaio 1933, n. 120. DECRETO MINISTERIALE 5 gennaio 1933.
Fusione de11a Cassa di risparmio di Novellara con quella di

- Nomina della Commissione incaricata di predisporre e di
lleggio Emilia· espletare i concorsi architettonici per la costruzione di quattro

edifici postali, telegrafici e telefonici in Roma.

N. 120. R. decreto 26 gennaio 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pagricoltura e le foreste, di concerto con

quello per le finanze, la Cassa di risparmio di Novellara
viene fusa con la Cassa di risparmio di Reggio Emilia.

Visto, il duardasigilli: DE ËRANCISCI.
Registrato alta Corte del conti, addt 27 febbraio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 5 dicembre 1932.

Autorizzazione al Consiglio provinciale dell'economia corpo=
rativa di Napoli ad accettare il legato di L. 300.000 disposto dal
comm. Enrico Piro pel conferimento di borse di studio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il precedente decreto Ministeriale dell'8 novembre
1932-XI, registrato alla Corte dei conti addì 14 dello stesso

mese, col quale fu nominata una Commissione con Pincarico
di proporre il numero di nuovi edifici occorrenti per la sie

stemazione dei servizi postali, telegrafici e telefonici della
città di Roma, nonchè la loro ubicazione e il fabbisogno di
ambienti e dei relativi apprestamenti tecnici;
Viste le proposte contenute nella relazione presentata dals

la Commissione suddetta in data 21 novembre 1932-XI;
Riconosciuta la necessità che ai bandi di concorsi archim

tettonici per la scelta dei progetti degli edifici che debbono
costruirsi allo scopo suddetto provveda un'apposita Come

missione di speciale competenza artistica;

Decreta:

Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037, nonchè il R. de-
creto 26 giugno 1864, n. 1817, per la sua esecuzione ;
Visto il testainento pubblico in date 10 gennaio 1932, per

notaio Oreste Tobia di Napoli, col quale il comm. Enrico
Piro, deceduto in quella città l'11 marzo c. a., legò a favore
del Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Na-

poli la somma di L. 300.000, da tramutarsi in cartelle del

consolidato 5 °/o, per il conferimento di tre borse di studio

annuali, a figli di commercianti, orfani ed indigenti, stu-
denti del Regio istituto superiore di scienze .economiche e

commerciali di quella città;
Vista la deliberazione'n. 857, in data 23 luglio 1932, del

Consiglio di Napoli, pubblicata a norma di legge, con la

quale il Consiglio propone Paccettazione del legato stesso ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro,

Ministro Segretario di Stato per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Na-

poli è autorizzato ad accettare il fegato della somma di

L. 300.000 istituito dal defunto comm. Enrico Piro col te-

stamento pubblico addì 10 gennaio 1932, per rogito del no-
taio Oreste Tobia di Napoli, restando obbligato il Consiglio
stesso.a tramutare la detta somma in cartelle nominative

del consolidato 5 %, ed a devolverne l'annua rendita agli
scopi stabiliti dal testatore. '

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per
(a.registrazione. ·

Oato a Roma, addì 5 dicembre 1932 - Anno XI

Art. 1.

Ë nominata una Commissione con Pincarico di predispor-
re ed espletare i concorsi architettonici per i quattro nuovi
edifici che sono stati riconosciuti necessari er la sistema-P
zione dei servizi postali, telegrafici e telefonici nella città
di Roma.

Art. 2.

La Commissione è costituita come segue :

Pession prof. dott. ing. gr. cr. Giuseppe, presidente;
Broggi ing. arch. comm. Carlo, membro;
Calza Bini on. prof. arch. gr. uff. Alberto, membro;
Del Debbio prof. arch. comm. Enrico, membro;
Giovannoni prof. dott. ing. comm. Gustavo, membro;
Pagano dott. arch. Giuseppe, membro;
Vaccaro dott, arch. comm. Giuseppe, membro.

Le funzioni di segretario sono affidate ai sigIiori:
Businari comm. dott. ing. Ferruccio, capo servizio fer-

rovie Stato;
Narducci dott. arch. cav. Roberto, ispettore di 1. classe

ferrovie Stato.
Art. 3.

La Commissione predetta curerà la comipilazione dei ban-
di di concorso ; farà la scelta e la graduatoria dei progetti
che saranno presentati; e proporrà il numero e la entità dei
premi da accordare ai vincitori.

Roma, addì 5 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: CIANO4 '

(771)

DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 1933.

Approvazione del nuovo regolamento per la Borsa merci di
Genova.

.VITTORIO EMANUELE. IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

AIUSSOLINI.
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante Por-
Registrato alla Corte del conti, addì 9 febbraio 1933 - Anno X1

Registro n. 1 Corporazioni, foglio n.
dinamento, delle Borse di commercio, Pesercízio della me-

diazione e le tasse sui contratti di Borsa, ed il relativo re-

(735)
' golamento approvato con R. decreto ( agosto 1913, n. 1068 ;
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Veduta la deliberazione 11 gennaio anno corrente con la Le tessere sono firmate dpl presidente e dal segretario ge-
quale il Consiglio provinciale dell'economia corporativa di nerale del Consiglio provinciale dell'economia corporativa.
Genova ha proposto për l'approvazione di questo Ministero
un nuovo regolamento per la locale Borsa mercii Art. G.

Decreta:

2 approvato il nuovo regolamento per la Borsa merci di
Genova annesso al presente decreto, composto di quaranta-
due articoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Itegno.

Possono ottenere la tessera i titolari e gli impiegati di
ditte, società, e istituti di credito regolarmente inscritti nel
registro delle ditte degli Ullici provinciali dell'economia cor-
porativa del Regno e tutti coloro che, pur non dovendo es-

sere iscritti nel registro de,lle ditte, svolgono attività colla-
terali a quelle dei rami commerciale, industriale, marittimo
e agricolo.

Roma, addì 10 febbraio 1933 - Anno XI
Art. 7.

Il Ministro : ACERDO.

Regolamento per la Borsa .merci di Genova.

Borsa e Bezioni.

Art. 1.

La Borsa merci di Genova, in virtù dell'art. 2 della legge
18 aprile 1926, n. 731, e dell'art. 3, n. 9, del R. decreto-legge
16 giugno 1927, n. 1071, è amministrata dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa, con le norme stabilite dal
presente regolamento, compilato a sensi della legge 20 mar-
zo 1913, n. 272, sulle Borse di commercio, e relativo regola-
mento approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068.

Per ottenere la tessera occórre fare domanda al Consiglio
dell'economia per il tramite della Deputazione di borsa, su
apposito modulo con dichiarazione di conoscere e sottomet-
tersi a tutte le norme della legge sulle borse e del presente
regolamento.
A coloro nei cui confronti non sarà intervenuto alcun fatto

nuovo, verrà rinnovata negli anni successivi la tessera senza
altra formalità.

Art. 8.

La Deputazione di borso può concedere l'ingresso contro
il pagamento dei diritti stabiliti, in una o più Sezioni, me-
diante una tessera valida per sette giorni consecutivi e non
rinnovabile alla stessa persona se non dopo un trimestre.

Art• 2· Art. 9.

La Borsa merci potra essere costituita per deliberazione
del Consiglio provinciale dell'economia corporativa in Se-
zioni organizzate in base al presente regolamento, le quali
funzioneranno anche in sedi separate con particolari rego-
Jamenti approvati dal Consiglio dell'economia stesso, sen-
tite le autorità di Borsa.
Per autorità di Borsa si intendono la Deputazione di borsa

ed il Siñdacato dei pubblici mediatori.

Il Consiglio provinciale dell'economia corporativa, a suo

giudizio insindacabile, può concedere tessere gratuite ai suoi
membri, nonchè ai componenti il Rettorato della provincia,
ai civici consultori, ni dirigenti del Partito Nazionale Fa-

scistg, ni presidenti delle Organizzazioni sindacali e a tutti
coloro che svolgono attività giornalistica o professionale o

di propaganda attinente alle attività produttive in genere.

Art. 3.
Art. 10.

I servizi telefonico e telegrafico e tutti gli altri funzio-
Ogni Sezione staccata è retta da un Comitato di cui fanno nauti nei locali della Borsa sono a disposizione dei posses-parte un rappresentante del Consiglio provinciale dell'eco- sori di tessere secondo le norme emanate dal Consiglio del-nomia corporativa, uno della Deputazione di borsa ed uno l'economia.

del Sindacato dei pubblici mediatori.
Al Comitato di sezione sono affidati, nell'ambito della

Sezione stessa, i compiti che la legge 20 marzo 1913, n. 272, 3Iediatori, e agenti di Borea.
e regolamento generale, demandano al Sindacato dei pub- Art. 11blici mediatori. •

Sono pubblici mediatori per il ramo corrispondente sol-
Iingresso in Borsa· tanto gli inscritti a' sensi di legge, nell'apposito ruolo del

Art. 4. Consiglio provinciale dell'economia corporativa.

Hanno ingresso nella Borsa coloro che sono capaci di ob-
bligarsi, salvo le eccezioni contenute nell°art. 8 della legge
20 marzo 1913, n. 272.

Art. 5.

Per entrare in Borsa il Consiglio provinciale dell'econo-
mia corporativa, mediante il pagamento delle tasse stabilite,
rilascia, sentite le autorità di Borsa, delle tessere che sono

valide per l'accesso a tutte le Sezioni.
Sono esenti da tassa le tessere rilasciate ai pubblici me-

diatori inscritti nell'apposito ruolo del Consiglio provinciale
dell'economia corporativa.

Art. 12.

Per ottenere l'inscrizione nel ruolo dei pubblici mediatori
gli aspiranti devono presentare, in carta legale, domanda al
Consiglio provinciale dell'economia corporativa corredata dei
documenti previsti dalla legge anzidetta (art. 23).

11 Consiglio dell'economia, sentite le autorità di Borsa,
sot topone Paspirante ad un esame pratico per accertarne
l'idoneitù.
Tale esame è fatto da una Commissione, composta di un

delegato del Consiglio provinciale dell'economia corporativa,
di uno della Deputazione di borsa e di uno del Sindacato,
con l'assistenza di un funzionario del Consiglio suddetto.
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Art. 13.

L'esame è orale e verte sui sègnenti punti:
a) norme legislative e regolaanentari inerenti all'eserci-

sio della mediazione;
b) consuetudini vigenti nel ramo per cui è chiesta l'in-

scrizione;
c) nozioni merceologiche fondamentali relative agli arti-

coli per cui è chiesta l'inscrizione;
d).vendite ai pubblici incanti;
e) norme regolamentari che disciplinano le Borse merci

o gli Istituti ad esse attinenti, con particolare riguardo alla
Mbzione per cui si chiede l'inscrizione.

Art. 14.

Su concorde parere delle autorità di Borsa, il Consiglio
þ1'ovinciale delPeconomia corporativa, col voto favorevole

di due terzi dei suoi componenti, può dispensare dalla prova
di idoneità coloro che hanno esercitato onorevolmente, per
ahiieno cinque anni, la professione di negoziante, commis-
siunario o mediatore libero nel ramo per cui chiedono Pin-
abt'izione a ruolo, ed a chi per almeno due anni fu pubblico
hiediatore ed avendo rassegnate volontariamente le dimis-
sioni intenda riprendei·c l'esercizio.

Art. 15.

L'inscrizione nel ruolo dei pubblici mediatori diviene de-

flhitiva dopo l'approvazione da parte del Ministero per l'agri-
coltura e per le foreste della relativa deliberazione del Con-

siglio provinciale dell'economia corporativa subordinatamen-
të al versamento del deposito cauzionale in lire duemila da
ekettuarsi secondo le norme di legge entro un semestre dalla
aj)provazione ministeriale.

Art. 16.

Il dornicilio legale dei pubblici mediatori per tutti gli ef-
Mti dipendenti dall'esercizio della loro professione è sta-

$ÍÌlto presso il Sindacato.

Art. 17.

I pubblici mediatori possono costituirsi, per esercitare lla
fli'ofessione, in società in nome collettivo o in società in ac-
ebmandita semplice. Nel primo caso tutti i soci devorio es-

hété pubblici mediatori; nell'altro tale qualità è richiesta

jigi soli soci gerenti.
I soci di tali società non possono essere unitamente nè

dëliutati di borsa, nè membri del Sindacato pubblici media-
di•i.

Art. 18.
'

Deputazione di borsa può autorizzare i pubblici me-
fütori a valersí delPopera di iprocuratofi, di impiegati e'di
fattorini.
I procuratori debbono essere maggiorenni e godere dei di-

Mtti civili e politici.
Gli impiegati ed i fattorini non possono essere di età mi-

hore di anni sedici.
-

'

, La domanda degli interessati contenente il nome e co-

ghónie delle persone, della cui opera intendono valerdi, e la
loro qualità, deve presentarsi alla Deputazione di borsa cor.
edata dei certificati attestanti la buona condotta civile e

blitica e la correttezza commerciale per il corso del pre-

edente triennio.
Art. 19.

IÌ' Consiglio provinciale dell'economia corporativa, la De-

tttäzione di borsa ed il Sindacato hanno la facoltà di chie-

dere ai pubblici mediatori i chiarimenti che ritenessero ne-

cessari relativamente al loro esercizio professionale e di com-
piere qualsiasi altra ulteriore indagine in merito.
Qualora drolPesame dei libri o da altri elementi risulti che
il pubblico mediatore abbia simulato o dissimulato delle opes
razioni, o propagato notizie tendenziose, od abbia comunque
contribuito a falsare l'andamento dei prezzi del mercato, il
Consiglio provinciale dell'economia corporativa, sentite le
autorità di Borsa e senza pregiudizio degli eventuali provve-
dimenti della competente autorità giudiziaria, può procedere
alla esclusione temporanea o definitiva dalla Borsa ed alla
radiazione dal ruolo.

Art. 20.

11 Consiglio provinciale delPeconomia corporativa fornierà
una tariffa generale dei diritti di mediazione degli articoli
ammessi alla quotazione ufficiale, a' sensi de1Part. 61 del re-
golamento per l'esecuzione della legge 20 marzo 1913, n. 272.

Art. 21.

Il Consiglio p'rovinciale dell'econorilia corporativa, nelPau.
torizzare la quotazione di un nuovo articolo, determinerà il
diritto di mediazione che compete ai pubblici mediatori.

Art. 22.

Il pubblico mediatore, cui vengono contestati o non pagati
i diritti di mediazione per le contrattazioni conchiuse, può
farne rapporto al Sindacato, accompagnató dai documenti
giustificativi, Il Sin acato, dopo accertato il fatto, ne fa
relazione alla Deputazione di bprsa per gli opportuni prov-
vedimenti, salvi i diritti del pubblico mediatore dinanzi al-
Fautorità giudiziaria.

Art. 23.

I pubblici mediatori ammessi alle contrattazioni a termine
nei recinti delle grida autorizzati dal Consiglio provinciale
delPeconomia corporativa presso le singole Sezioni, sono
qualificati agenti di Borsa.

Deputazione.

Art. 24.

La Deputazione della borsa è composta di sette inembri
effettivi e di tre supplenti, tra i quali il Consiglio provinciale
delPeconomia corporativa deve designare almeno due anoi

consiglieri e due commercianti residenti nella Provincia.

Sindacato dei pubblici mediatori.

Art. 25.

Il Sindacato dei pubblici mediatori è composto di diciotto
membri fra i quali devono. essere compresi almeno due pub-
blici mediatori per ogni Sezione, nominati annualmente dal
Consiglio provinciale de1Peconomia su designazione .delle
autoritA di Borsa.

11 Sindacato elegge il presidente ed il vice presidente.

Art. 26.

Il presidente è il legale rappresentante del Sindacato, zie
firma gli atti, ne eseguisce le deliberazioni e rilascia tutti i
documenti di sua competenza.
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Art. 27.

Il vice presidente supplisce il presidente in caso di assenza
o di impedimento, l\Iancando entrambi, supplisce il membro
piil anziano per iscrizione o per età.

Art. 28.

Nel mese di dicembre di ogni anno il presidente del Consi-
glio provinciale dell'economia corporatiŸa convoca, a' sensi
di legge, l'assemblea generale dei pubblici mediatori per la
nomina dei membri del Sindacato mancanti o scaduti.

Art. 29.

L'assemblea sia di prima, sia di seconda convocazione, è
presieduta da iin delegato della Deputazione di borsa coa,
diuvato da due scrutatori scelti fra i mediatori presenti e da-
un funzionario del Consiglio provinciale dell'economia corpo-
rativa.
Il presidente, costituito il seggio, inizia la votazione per

appello nominale e cura la raccolta delle schede, che devono
essere chiuse e senza alcun segno atto ad identificare la per-
sona del votante.
Il diritto di voto è consentito soltanto ai pu.bblici medía-

tori personalmente.
Ciascun votante ha il diritto di eleggere tanti membri

quanti ne occorroup per raggiungere il numero di 18, fatta
la deduzione di quelli nominati, a sensi del precedente art. 23,
quali rappresentanti delle Sezioni.
La votazione rimane aperta per un'ora durante la quale

sono accettate le schede degli assenti al precedente appello;
trascorso però detto termine la votazione viene chiusa ed i
due scrutatori procedono allo spoglio delle schede, scartando
quelle irregolari.
La proclamazione degli eletti avviene seduta stante ed i
loro nomi sono pubblicati nei locali della Borsa nel termine
di tre giorni.
Tutti i documenti relativi all'assemblea sono depositati

presso la segreteria del Consiglio provinciale dett'economia
corporativa.

Art. 30.

Il Sindacato funziona validamente con almeno dicci
membri.
I dimissionari durano in carica fino alla loro sostituzione.
Le sedute sono valide con la ipresenza della maggioranza

dei membri in funzione; le deliberazioni sono valide a mag-
gioranza di voti dei presenti; in caso di parità prevale il
voto del presidente.

Art. 31.

Chi senza giustificazione non interviene alle riunioni del
Sindacato per tre volte consecutive decade dall'ufficio.
Il presidente può accordare congedi temporanei.
Cessa inoltre di far parte del Sindacato chi contravviene

alle leggi sulle Borse di commercio, nonchè alle norme del
presente regolamento.

Art. 32.

Il Sindacato deve tenere, oltre alla collezione ordinata e

ompiuta dei processi verbali delle sue adunanze:
1 il protocollo delle lettere e delle note in arrivo ed in

partenza ordinate per data e copia dei certificati e dichiara-
zioni rilasciate;

2° il libro dei prezzi giornalmente fatti nelle varie Se-
zioni;

3 la copia del ruolo dei pubblici mediatori e dei loro
procuratori, impiegati e fattorini;

4• l'albo degli esclusi dalle Borse.
Tutti i documenti di archivio e gli atti del $indacato sono

in custodia ed a li6era visura del Consiglio provínciale del-
l'economia corporativa.

Contrattazioni.

Art. 33.

Ohi contrae nella Borsa si sottopone alle disposizioni del
presente regolamento, a quelle dei regolamenti speciali ed
agli usi di piazza accertati dal Consiglio provinciale del-
Peconomia corporativa di Genova.
Nella Borsa sono ammesse le contrattazioni di merci,

dei noli, delle assicurazioni, delle fedi di deposito e note di
pegno rilasciate dai corpi morali, dà enti o da privati auto-
rizzati a norma delle leggi vigenti ed in geriere ogni con-

, trattazione che abliia riferimento col °mercato nazionale ed
estero.

Art. 34.

L'orario per l'apertura e la chiusura dei locali delle sin-
gole Sezioni è stabilito dal Consiglio provinciale de1Pecono-
mia corporativa, sentite le autorità di Borsa.

Art. 35.

Le negoziazioni ammesse nelle Sezioni sono le-consuetudi-
narie compere e vendite a trattativa privata, .sulla base di
campioni, di certificati di origine, su contratti uniformi o
contratti tipo, regolarmente approvati.
I regolamenti di Sezione stabiliscono tutte le norme per

la disciplina delle contrattazioni e delle operazioni a questa
attinenti e debbono, fra l'altro, iissare ,le caratteristiche
delle singole merci e le norme relative alla esecuzione dei
contratti in modo da aggvolare la creazione ,di moduli uni-
formi e di contratti tipo.
Detti regolamenti potranno altrest disciplinare, con par-

ticolari norme, l'attivitA dei sensali e dei mediatori non
inscritti nel ruolo di cui all'art. 11.

Att, 30.

Il Consiglio provinciale dell'economin corporativa, sentite
le autorità di Borsa, può autorizzare contrattazioni alle
grida anche a termine in appositi recinti disciplinandole con
speciali regolamenti.

Art. 37.

Le vendite ai pubblici incanti hanno luogo nella Borsa
secondo le norme stabilite dall'apposito regolamento e dalla
legge.

Quotazioni e relativo listino.

Art. 38.

.Le quotazioni sono quelle preventivamente autorizzate dal
Consiglio provinciale dell'economia corporativa, sentite le
autorità di Borsa.
Il Consiglio dell'economia non autorisserà la quotazione

di una categoria di merci se la stessa non risponda ad una
sufficiente importanza commerciale per 16 piazza di Genova.
I prezzi delle merci, i noli, ed i corsi delle assicurazioni

sono accertati in ogni Sezione in base alle disposizioni di
legge.
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Per quanto si riferisce ai prezzi dal regolamento gene-
rale delle borse di commercio contemplati quali presumibili,
gli stessi saranno indicati da apposita Commissione nomi-
natä dal Sindacato dei pubblici mediatori e costituita di due
interedsati ai singoli traffici e :presieduta da un pubblico
mediatore membro del Sindacato stesso.
La Commissione funziona con il concorso totale dei suoi

componenti e qualora al momento della formazione dei prezzi
nd mancasse qualcuno provvederà il Comitato di sezione a
sostituirlo. Comunque la Commissione potrà essere integrata
con ifrappresentanti del Consiglio provinciale dell'economia
corporativa. .

Le quotazioni vengono stabilite ad ora determinata e pre-
cedentemente resa nota ed attisse dal Comitato di sezione
in modo visibile.
Se entro trenta minuti dalla pubblicazione non vi sono

opposizioni scritte e motivate ai prezzi, questi vengono tra-
scritti in apposito registro fornito dal Consiglio proviticiale
dell'economia corporativa, firmato dai componenti la Çðm-
missione.
La Commissione unitamente ai membri del Comitato di

sezione presenti, risolve le questioni compiendo una rapida
inchiesta sulle ragioni esposte dagli oppostori.
La nuova quotazione è definitiva.
Le quotazioni devono riferirsi ai prezzi fatti minimi e mas-

simi 'ed indicare i prezzi medi.
Nel regolamento di sezione sono determinate le norme

precise e le merci peti le quali ò obbligatoria la formazione
delle medie.
Il Sindacato dei pubblici mediatori --- in base alle quota-

zioni risultanti sull'apposito registro di cui sopra - com-

pila, e pubblica, subito dopo la chiusura delle contrattazioni,
il listino di Isorsa che, firmato dal presidente o chi per.esso,
è comunicato immediatamente al Consiglio provinciale del-
l'economia corporativa.
Le quotazioni dei mercati alle grida e la compilazione del

relativo listino avvengono in conformità delle norme det-

tate dai singoli regolamenti.
Alla compilazione del listino di Borsa interviene, con le

furizioni di legge, un membro della Deputazione di borsa;
vi possono partecipare anche gli altri membri della Deputa-
zione e gli incaricati del Consiglio provinciale dell'economia
corpokativa.
Il Consiglio dell'economia compila un listino generale delle

quotazioni che costituisce il bollettino ufliciale dei prezzi
accei'tati nella Borsa merci e determina, per ogni Sezione, la
periodicità della pubblicazione del listino stesso.

Disposizioni discipfinari.
Art. 30.

Öhinrique entra in Borsa è sottoposto , alFautorità della

Deputazione di borsa, del Sindacato dei pubblici mediatori,
dei Comitati di sezione, e degli uffici presso la Borsa dipen-
11enti dal Consiglio provinciale dell'economia corporativa,
n.onchè a tutte le disposizione emanate dal presente regola-
mento e da quelli di Sezione.

Art..40.

In Borsa si deve mantenere un contegno conveniente e vi

si può accedere soltanto vestiti con decenza.

Chi turba la tranquillità ed il decoro delle riunioni in
Borsa è immediatamente allontanato, salvo alla Deputazione
decidere Pesclusione temporanea o definitiva a seconda della

gravità del caso.
Clai arreca danni ai locali e dotazioni della Borsa.deve

indennizzarli nella misura che sarà stabilita dal Coitsiglio

provinciale dell'economia corporativa salve le sanzioni disci-
plinari e legali.
Dei danni arrecati dai dipendenti sono responsabili i prine

cipali.

Art. 41.

La Deputazione di borsa, occorrendo, chiederà Pinter-
vento della forza pubblica per Pesecuzione delle sue disposi-
zioni.

Art. 42.

Il personale del Consiglio provinciale dell'economia cora

porativa addetto ai servisi di Borsa, deve obbedienza e disci-
plina ai membri delle autorità di Borsa; Qualora dei membri
della Deputazione di borsa, del Sindacato o dei Comitati di
sezione dovessero prendere disposizioni disciplinari urgenti
a carico del detto personale, dovranno riferirne immediatas
mente per il tramite delle rispettive Presidenze, con rapporto
particolareggiato, al Consiglio provinciale dell'economia cor-
porativa per gli ulteriori provvedimenti del caso.
Visto: si alpprova il presente regolamento composto di

quarantadue articoli.

Roma, addì 10 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

(622)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-2833.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Augusta
Vrabez fu Vincenzo ved. Ursich, nata a Pliscovizza il 31
Inglio 1886 e residente a Trieste, via del Prato n. 3, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomt in forma ita-
liana e precisamente in « Passeri » e « Ursini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Augusta Vrabez ved. TTrsich sono
ridotti in « Passeri » e « Ursini ».

Il cognome « Ursini » viene esteso anche ai famigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

Guerrino fu Francesco, nato il 4 gennaio 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8262)
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N. 11419-5715. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

IL PREFETTO
l>ilite ai nn. 1 e 5 del decreto stesso.

DELLA PROVINCIA DI THIESTE Trieste, addì 2 luglio 1931 - Anno 1X

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Vuletich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 13 settembre 1887 e residente
a Trieste, via della Guardia n. 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Voletti » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ernesto Vuletich è ridotto in « Vo-
letti ».

Uguale riduzione è disposta iper i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Emma Petarin in Vuletich fu Giovanni, nata il 26 ago-
sto 1887, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8263)

N. 11419-22717.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRÏESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Antonia Rri,
schik di Urban, nata a Borgo Grotta Gigante il 24 giugno
1902 e residente a Grotta Gigante (Sgonico), e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Brissi » ;
Veduto clie la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Antonia Brischik è ridotto in
e Brissi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ernesto di Antonia, nato il 5 aprile 1928, figlio;

Il prefetto: Ponno.
(8273)

N. 11419-28995.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Doljak fu
Giovanni, nato a Samatorza il 19 settembre 1901 e residente
a Samatorza Sgoliico n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
e Dolliani »;
Vedpto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Doljak è ridotto in « Dolliani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Sofia Kante in Doljak di Giovanni, nata il 13 feb-
braio 1908, moglie;

2. Luigi di Luigi, nato il 26 maggio 1930, figlio.
Il presente decreto sarà, a ettra dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 luglio 1931 - Anno IX

Il prefeito : Ponno.
(8274)

N. 11419-11819.

IL PREE'ETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Irene Krass-
nigg fu Eugenio ved. Bruni, nata a Trieste il 3 aprile 1885 e
residente a Roma, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome di nascita in formi italiana e precisamente
ín « Belli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, | Il cognome della sig.ra Irene Krassnigg ved. Bruni è ri-
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato dotto in « Belli ».
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 11 presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti,al n. O del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secoudo le nornie sta· decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso, bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì S luglio 1931 - Anno IX Trieste, addì 2 liiglio 193L - Anno IX

(8270)
Il prefetto: Ponno.

(8280)
,

.11 prefetto: Ponno.

'

N. 11419-70.

IL PREFËTTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Giulia Kratky
fu Giovanni, nata a Gorizia il 15 giugno 1890 e residente a

S. Pelagis, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

R. deeÞeto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « CoÞti »;
Veduto che la domanda stessa e stata artissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

N. 11419-27339.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Posar di
Giuseppe, nato a Trieste il 10 dicembre 1892 e residente a

Monfalcone, villa Cant. B-1-11, e diretta ad ottenere a ter-
mini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Posa » ;
Veduto che la domands stessa e stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
uanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Giulia Krathy è ridotto in « Corti ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi-previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 luglio 1931 .- Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8279)

N. 11419-2831.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Marsich di

Antonio, nato a Muggia il 26 gennaio 1903 e residente a

Montalcone, via Carducci n. 611, e diretta ad ottenere a ter-
mihi dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Marsi »; .
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del sig. Guido Marsich è ridotto in « Marsi ».

Uguale riduzione è disposta per i famígliarí del fichie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Leonida Apollonio in 3farsich di- Simeone, nata il

25 maggio 1902, moglie;
2. Licia di Guido, nata il 16 ottobre 1927, figlia.

Decreta: ,

Il cognonie del sig. Umberto Posar à ridotto ip « Posa i

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Antonsich in Posar fu Giacomo, nata PS
maggio 1893, moglie ;

2. Umberto di Umberto, nato il 23 agosto 1920, figlio;
3. Filea di Umberto, nata il 6 febbraio 1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedelite nei modi previsti al Yi. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite'ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 luglio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(8281)

N. 11419-224ß2.

IL PREU'ETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Micoevich
fu Ferdinando, nato a Zaia il 3 luglio 1882 e residente a

Postumia, corso Vittorio Emanuele III n. 77, e direfta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 30 gen-
majo 1026, n. 17, la riduzione del suo cognolue in fornia ita-
liana e precisamente in « Michelini »;
Veduto che in uomanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di €úsè

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1937, n. 494;

' Decreta:

Il cognome' del sig. Paolo Nicoevich è ridotto in « Miche-
lini ».
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Uguale ridursione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati ilella sua domanda e cióè:

1. Giovanna Buha in Micoevich fu Matteo, nata il 31

maggio 1888, moglie ;
2. Paolo di Paolo, nato il 22 novembre 1911, figlio ;
3. Bruno di Paolo, nato il 17 maggio 1920, figlio ;
4. Bianca di Paolo, nata il 17 maggio 1920, figlia;
5. Nora di Paolo, nata il 2 settembre 1925, figlia.

Il- presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Lilite ai un. 4 e 5 del decketo stesso.

Trieste, addì 2 luglio 1931 - Anno IX

[1 prefetto : Ponno.
(8282)

N. 11419-10T14.

IL PREFETTO

.
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Sturz fu
Francesco, nato a Tidieste il 25 maggio 1884 e residente a

Udine, vid Melegnano n. 1.5, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,° la
riduzione del suo cognome ip forma italiana e precisamente
in « Sturzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedënte,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto i aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig..Antonio Sturz è ridotto in « Sturzi ».

Ugitale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Pischianz in Sturz fu Mattia, nata il 17 feb-
braio 1891, moglie;

2. Bruna di Antonio, nata il 6 ottobre 1911, figlia;
3. Berta di Antonio, nata l'11 giugno 1913, figlia ;
4. Vittorio di Antonio, nato l'11 giugno 1916, figlio;
5. Beatrice di Antonio, nata il 5 novembre 1918, figlia;
6. Ferruccio di Antonio, nato il 25 marzo 1925, figlio;
7. Bianca di Antonio, nata il 25 gennaio 1929, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citatoI
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 luglio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(8283)

N. 11419-24042.
IL PRËFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Reserino Sveceric
fu Giuseppe, nato a Trieste il 21 dicembre 3000 e residente
a Guatentala C. A., e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-

zione del suo cognonie in forma italiana e precisamente in
« Severi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente;
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione al.cuna;
"Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Severino Sveceric è ridotto in « Se-
veri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 Iuglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8284)

N. 11419.134.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA .DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi dat restituire in forma ita.
liana, compilato ai sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove-Provincie con R. decreto 7 prile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Miklavec fu Antonio, nato a
Tomadio il 17 ottobre 1857 e residente a Uttoglie, 21, èÀsti-
tuito nella forma italiana di « Michelazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Francesca Miklavec nata Cerne fg Antonio, nata il 15
settembre 1871, moglie.
Il presente decreto sarñ, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 192(i ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì i luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Potmo.
(8438)

N. 114W485.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la A co-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteèo a
tutti i territori delle nuove Provincie còn R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Miklavec fu Michele, nato a
Samaria il 26 settemhve 1804 e residente a Dobraule, 12, è
restituito nella l'orma italiaua di « Michelazzi ».
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.Uguale resueuawne è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Rosalia Miklavec nata Zidar fu Giuseppe, nata 11 21

novembre 1880, moglie;
2. Maria di Michele, nata il 26 novembre 1907, figlio;
3. Giovanna di Michele, nata il 7 agosto 1911,· figlia;
4. Paolina di Michele, nata il 12 luglio 1915, figlia;
5. Luigi di Miehele, nata il 1° :gennaio 1917, figlio;
6. Emilia di Michele, nata il 14 dicembre 1918, figlia;
7. Angelo di Michele, nato il 31 agosto 1925, figlio.

Il presente decreto sag, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e ,5.

Trieste, addì i luglio 1931 - Anno. IX

Il prefetto: Ponno.
(8489)

N. 11419-136.

XL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo¡ 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7.apri-
le 192T, n. 494;

..Decreta:

Il cognonie del sig. Giuseppë Hoze fu Giuseppe, Itato à

Storie il 23 marzo 1865 e residente a Dobraule, 18, è resti-
tuito nella forma italiana di « Mosè ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi famt
gliari:

1. Maria Moze nata Germek fu Antonio, nåta il 21 giu-
gno 18T7, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 21 aprile 1902, figlia;
3. Bernardo di Giuseppe, nato il 27 settembre 1903, fi-

glio;
4. Stanislao di Giuseppe, nato il 3 maggio_1909, figlio;
5. Zora di Giuseppe,. nata l'11 febbraig 1911, figlia;
6. Enrico di Giuseppe, nato il 29 dicembre 1913, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avt·à ogni altra
esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 7 luglio 1931 - Anno IX

JLprefetto: Pomto.
(8440) i

N. 11419-137.

IL PREFETTO
DELLA PROVINO1A DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato a sensi dgl paragrafo 1 del decreto hiini.
steriale 5 agostp 192G, il quale contiene le istruzioni per la

esequzione del it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuovê Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n.-404;

Decrefa:

11 cognome del sig..Francesco Novak fu Giuseppe, nato,a
Tomadio il 27 settembre 1868 e residehte a Dobraule, 21, 'è
restituito nella forma italiana di « Novato ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami;
gliari:

Giuseppina Novak nata Kobal fu Francesco, nata îl 17
novembre 1859, moglie.
Il presente decreto darà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo Èdel
citato decieto IIínisteriale 5 agosto 1926 bd avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragfafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8441)

N. 11419-138.

IL PREFETTO =

DELLA PROVINOIA DI TgIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale, contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie cön R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta<

Il cognome del sig. Giovanni Novic fu Giuseppe, nato a,

Tomadio il 22 giugno 1894 e residente a Croce, 41, è resti-

tuito nella forma italiana di « Novi ». '

Uguale restituzione è disposta' per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Novic nata Kosic di Giuseppe, nata il 18 agosto
1891, moglie;

2. Ladislao di Giovanni, nato il 20 febbraio 1924, figlio;
3. Rosina di

_
Giovanni, natar il 24 febbraio 19Z6, figlia.

Il presepte decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indieµti al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1986 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 luglio 1931 Ann IX

l prefetto: Ponno.
(8442)

- N. 11419-139.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI RIESTE

Veduto relenco dei cognomi da restituire m forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1° dal decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zióne del R. decreto-legge, 10 gennaio ,1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognone del sig. Andrea Pozar to Stefano, nato a To.

madio il 6 novembre 1878 e residento a Tomadio, 58, è re-

stituito nella forma italiana di « Pozzari ».
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Uguale restituzioue è disposta per i seguenti suoi fami-
glin vi

1. Agnese l'ozar nata Planinsek fu Giovanni, nata il
6 genna io 1885, moglie :

2. 31aria di Andrea, nata il 9 dicembre 1904, figlia;
- 3. Paolina di -Uldrea, nata il 'll dicembre 1906, figlia;

4. Giustina di Andrea, nata il 27 novembre 1910, figlia;
5. Giusepipina fli Andrea, nata il 29 dicembre 1912,

figlia :

6. Branco-Boris di Andrea, nato il 18 aprile 1924, figlio.
11 presente decrelo sarà, a enra dell'autoritû comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra eseonzione prescritto nei successivi paragrafi 4 e 5.

.

Trieste, a<1all i Inglid 1931 - Anno 1X

Il prefetto: Ponno.
(8443)

N. 11410-140.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei tognomi da restituire in forma ita-
liana, comipilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
sferiale 5 agosto 1928, il quale contiene le istruzioni per la
eseenzione del R. decreto-le'gge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i apri.
le 1027, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Pozar fu Antonio, nato a

orice il 6 marzo 1867 e residente a Uttaglie n. 24, è resti-
tuito nella forma italiana di « Pozzari ».

Uguale restituzione è disposta iper i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 3Iaria Pozar nata Gerbec fu Francesca, nata il 7 set-
tembre 1885, moglie;

2. Vittorio di Giuseppe, nato il 17 novembre 1906, figlio;
3. Maria di Giuseppe, nata il 26 novembre 1908, figlia;
4. Antonio di Giuseppe. nato il 9 agosto 1918, figlio;
5. Emilia di Giuseppe, nata il 19 ottobre 1922, tiglia ;
6. Giuseppe di Giuseppe, nato il 16 marzo 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale.

notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeiliale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì i luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8444)

N. 11-119.141.

. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linua, compilato a sensi del 'paragrafo l del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Antonio Rencelj fu Antoliio, nato a
Tomadio il 7 giugno 1886 e residente a Croce, 50, è restituito
nella forma italiana di « Renzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppa Rencelj nata Blahnic fu Giuseppe nata il
9 aprile 1886, moglie;

2. Stanislao di Antonio, nato il 26 gennaio 1907, figlio;
3. Anna-Maria di Antonio, nata il 7 marzo 1909, figlia ¡
4. Giovanna di Antonio, nata 11 16 dicembre 1910, fi-

glia;
5. Borislav di Antonio, nata il 1° marzo 1920, figlia;
6. Giustina di Antonio, nata il 1° ottobre 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cara delPantorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8445)

N. 11110.119
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Siini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Roze fu Francesco, nato a
Tomadio il 22 febbraio 1874 e residente a Tomadio, 73, è re-
stituito nella forma italiana di « Rosa ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Roze nata Bole fu Giacomo, nata il 15 mag-
gio 1874, moglie ;

2. Paolina di Francesco, nata il 6 giugno 1909, figlia;
3. Francesco di Francesco, nato il 6 dicembre 1910, fi-

glio ;
' 4. Regina di Francesco, nata il 27 gennaio 1913, figlia;

5. Luigi di Francesco, nato il 23 luglio 191ß, figlio;
6. Pietro fu Francesco, nato il 14 settembre 1890, fra-

tello.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 luglio 1931 - Anno IK

ll prefetto: Poano.
(8446)

N. 11419-143.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE"

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per s la esecu-
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso n

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 481;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Roze fu Pietro, nato a Tomadio
il 20 ottobre 1898 e residente a Uttoglie n. 5,·è restituito
nella forma italiana di « Rosa ».

Uguale restituzione è disposta pei- i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Roze nata Moze di Andrea, nata il 2 settem-
bre 1900, moglie;

2. Pietro di Pietro, nato il 28 agosto 1924, figlio ;
3. Maria di Pietro, nata il 19 febbraio 1927, figlia;
4. Giuseppina fu Andrea, nata il 27 agosto 1861, zia.

Il presente decreto sarà, a cura det!'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl i luglio 1931 · Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8447)

N. 11419-114.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Teduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. ‡7, espeso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il coguomo del sig. Francesco Roze fu Francesco, nato a

Tomadio il 14 settembre 1876 e residente a Tomadio, 89, è
restituito nella forma italiana di « Rosa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Maria Roze nata Penko fu Matteo, nata il 17 novem-

bre 1879, moglie;
2. Francesco di Francesco, nato il 22 novembre 1907,

figlio;
' 3. Albino di Francesco, nato il 18 giugno 1909, figlio;

4. Luigi di Francesco, nato il 1° gennaio 1913, figlio ;

.
5. Giovanni di Francesco, nato il 1° gennaio 1913, fi-

glio;
6. .41aria di Francesco, nata il 19 novembre 1915, figlia;
7. Paolina di Francesco, nata il 13 luglio 1921, figlia;

- 8. Teresa Roze nata Rantah fu Bortolo, nata l'11 dicem-
bre 1852, madre.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi- indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriafe 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì i luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8448)

N. 11119-115.

IL PitEFETTO -

DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

-Veduto l'elepcu dei cognomi da restituire in forma íta•
iiana, compilato a sensi del par. 16 ¢el Àecreto niinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiéne le istrµzioni per la esecu-

zione del it. decreto·1egge 10 ,gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Seinzin/di Antonio, nato a
Tomadio il 27 marzo 1892 e residente a Tomadio, 59, è resti-
tuito nella forma italiana di « Saracini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Carolina Serazin nata Zldbec di Giovanni, nata il
21 aprile 1889, moglie;

2. Ermanno di Giuseppe, nato il 6 ottobre 1922, figlio;
3. Adalberto di Giuseppe, nafo il 16 giugno 1926, figlio;
4. Fausto di Giuseppe, nato 11 18 agosto 1928, figlio.

Il prèsènte decreto sarà, a ctira dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei Igogi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 4 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eliecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 7 luglio 1931 -' Anno' IX

Ll prefetto : Ponno,
(8449)

N. 11119-148.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita.
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 'la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lesteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognonæ del sig. Raffaele Serazin fu Giuseppe, nato a

S. Giacomo il 15 ottobre 1875 e residente a Tomadio, Croce,
u. 47, è restituito nella forma italiana di « Saracini ».

Uguale restituzione è disposta per ,
i seguenti suoi fami.

gliari:
1. Cr_istina Serazin nata Ceh fu Gregorio, nata il 7 no.

sembre 1889, moglie;
2. Raffaele di Raffaele, nato il 22 luglio 1909, figlio;
3. Guglielmo di Raffaele, natö il 24 arprile 1911, figlio;
4. Roberto di Raffaele, nato il 6 aprile 1913, figlio;
5. Erminia di Raffaele, nata il 20 dicembre 1920, figlia;
6. Antonio di Raffaele, nato il 10 luglio 1925, figlio.

11 presente decreto sarA, a enra dell'autorità comannle.

notificato all'interessato nei diodi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale) ago'sto 1926 ed avrà ogpi
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 7 luglio 1931e Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(8 452)
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N. 11419-119.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, omipilato ip sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1924, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decteto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Èrovincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del asig. Francesco Serazin fu Giovanni, nato
a. Tomadio il 10 novembre 1NDI e residente a Gracovo, u. 4,
è restituito nella forma italiana di « Saracini ».

Uguale restituzione à disposta per i segueuti suoi fami-
gliari:

1. Anna Serazin nata Terglav di Lorenzo, nata il 20 ot-
tobre 1801, mo.glie;

2. Maria di Francesco, nata il 15 maggio 1921, figlia;
3. Francesco di Francesco, nato il 20 aprile 1922, figlio;
4. Federico di Francesco, nato il 13 gennaio 1924, tiglio.
Il presente decreto sarà, « cura delPautoritù comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato ,decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì i luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8453)

N. 11119-DTUU.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doman,da presentata dal sig. Andrea Gombar fu
Andrea, nato a Trieste il 30 luglio 1878 e residente a via Co-

stalunga, n. 75, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. idecreto-legge 10.gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Gom-
bani » ;

Veduto che la donianda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune «li residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla reguita aflissione nou à stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il li. de-

decreto 7 aprile 192T, n. HJ;

Decreta :

Il cognome del sig. Andrea Gombac è ridotto in « Gom-
bani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Francesca Gombac nata Siscoviell fu Giuseppe, nata
l'11 febbraio 1881, moglie.
Il presente decreto sarA. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel niodi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. & e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 agosto 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(8722)

N. 11419-9800.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.no Maria Gombac
di Andrea, nata a Trieste il 4 maggio 1906, e residente a

via Costalunga, 7õ, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Gomhani ».
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per.un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della sig.na 31aria Gombac è ridotto in « Gom-
Lani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n.26 del.citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 agosto 1931 - Anno IX

Tl prefetto: Ponno.
(8723)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AGRIÇOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tinca che S. E. il >Ilnistro por l'agricoltura e le foreste ha presen-
täto all'Ece.nia Presnienza della Camera del deputati, nella seduta
del la marzo corrente, 11 seguente disegno di legge: Conversione in
legge del H. decreto-legge 26 gennaio 1933, n. 61, che reca variazioni
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricultura e
delle foreste per 1 esereizio 1932-33.

(772)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO. DELLE, COMUN.ICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica,

Si comunica che 11 giorno 15 febbraio corrente anno, venne atti-
vato 11 servizio telegrafico pubblico nella ricevitorÌa postale di Can-
nalonga, provincia di Salerno, sul circuito 2712. '

(765)
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MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Primo elenco di coloro che hanno ottenuto il riconoscimento della
. qualinca di specialista per la professione di medico<hirurgo

al sensi dei Regi decreti 29 agosto 1929, n. 1823, e 15 mag.
gio 1930, n. 861.

MEDICINA INTERNA.

MagpiaNicoló
Maira Rhiri1orido.
Mario Albe1·to '

Menini Gualfardo
Merler Tomaso
Merusi Giuseppe
Miori Luigi
Moccia Gaetano
Morellt Gaetano
Nordio Ettore

.

Pierungeli Luigi .

Palmitessa Ruggiero
Ëartiraria Teresio
Silvestri Ivo

Sirgonis Giulio
Solari Federico
Soster Antonio

,

Tremitprra Salvatore
Turretta Salvatore
Vaccari Carlo
Graziani Francesco

Agostoni Giuseppe, malattie del sistema circolatorio.
Andó Roberto, malattie del ricambio.
Basile Gaspare, malattie del ricambio.
Benacchio Gio. Batta, malattie dell'apparato digerente.
Bezzola Carla, medicinå interna.
Binetti Giulio, malattie dell'apparato-circolatorio.
Bizzarri Alberto, medicina interna.
Brighenti Giovanni, medicina interna.
Borella Oreste, malattie dell'apparato digerente.
Calabi Tullio Salomone, malattie dell'apparato digerente.
Carcano Giuseppe, malattie dell'apparato respiratorio.
Cassarini Rodolfo, medicina interna.
Castelli Guido, tnalattie dell'apparato circolatorio.
Catolla Ettore, medicina interna.
Chierego Giovanni, malattie dell'apparato digerente.
Cofleri Attilio, medicina interna.
Cristel Giov. Battista, medicina interna.
Damonte Gerolamo Giuseppe, malattie dell'apparato digerente.
Danio Giovanni, malattie dell'apparato respiratorio.
De Battisti Raffaele Pietro, medicina interna.
De Benedetti Mario, malattie dell'apparato respiratorio.
De Fiori Agostino, medicina interna.
Ettari Regolo. medicina interna.
Fabricci Decio Pompilio, medicina interna.
Finzi Vita Raffaele, medicina interna.
Franza Biagio, medicina interna.
Frondoni Giuseppe, malattie dell'apparato digerente.
Fuà Emilio, malattie dell'apparato digerente.
Gervino Ubaldo, medicina interna.
Gladuli Simone Lamberto, malattie dell'apparato digerente.
Greco Ferruccio Simeone, medicina interna
Guarnieri Vincenzo, malattie dell'apparato digerente.
Kohn Giuseppe, medicina interna.
Levi Ettore Enrico, medicina interna
Lovaglio Rocco, medicina interna.
Manassei Casimiro, medicina interna.
Manghi Vittorio, malattie dell'apparato digerente e del ricambio.

Marchesi Eugenio, medicina interna
Mattei Vittorio, medicina interna.
Mauri Paolini Alberto, medicina interna.
Minerbi Cesare, malattie dell'apparato circolatorio.
Monguzzi Umberto, medicina interna.

Pagliaro Moisè, malattie dell'apparato digerente.
Palmieri Carmine, malattie dell'apparato digerente.
Parovel Giovanni, medicina interna
Persich Otello, medicina interna.
Plitelt Venceslao, malattie dell'apparato digerente.
Pfanner Felice, medicina interna.
(liva Domenico, malattie dell'apparato digerente.
Rocca Ignazio, medicina interna.

Römeo Vincenzo, medicina interna.
Sanna Flavio, medicina interna.

arpa Luigi, malattie dell'apparato respiratorio.
Seymoridi Agostino, malattie dell'apparato digerente.
Tron Giorgio, malattie infettive.
Valze1LDino., medicina interna.
orzi Plotro, malattie dell'apparato digerente. *

CHIRURGIA GENERALE.

Basiglio Pietro D'Amico Antonino
Bellentant Giuseppe De. Fabii-Pezzani. Achille

Berla Edoardo Deluca Antonino

Bertone Carlo D'Este Almerico

Boccalari Enrico Carlo de Lutiis Eduardo

Bruni Angelo Ottavio T3el Vecchio Pasquale Raffaele

Caligaris Enrico Facchini Amedeo
Campanella Giuseppe Nicola Fata Marino
Caracciolo Giuseppe Filotico Raffaele
Criscuoli Luigi Gasparini Alberto Attilio
Criscuoli Vittorio Lo Priore Francesco Paolo
Cucco Guido, Luist Giuseppe Maria

CHIRURGIA INFANTILE.

Bacca Giuseppe Leonardo Piantoni Giovanni
Mel Ettore Vetri Angelo
Micotti Rinaldo Vignolo Ulisse

PEDIATRIA.

Acerbi Silvio
Annoni Carlo Satuitninot
Arclii Francesco .

Arena Gabriele Salvatore
Baccichetti Antonio
Baffo Savino
Ballette Pietro
Battino Giuseppe
Benvenuti .Pietro
Bini Olinto
Bosco Lorenzo
Bosco Manfredi
Brun Vittorio
Camelli Lorenzo
Cantalamessa Laura
Caporizzi Michele
Capuzzo Zaccaria Agostin6
Carbone Giovanni Maria Luigi
Casali Giovanni Ubaldo
Catalano Luigi
Cavalieri Abramo Arturo
Cervone Vincenzo'
Chiata Bernardino
Cicuta Giuseppe
Cisi Camillo Giovanni
Colombo Luigi
Coluccia Vincen2o
Conelli Antenore
Cormaci Francesco
D'Anna Carlo Lorenzo Romedio

De Dato Raffaele
De Donato Giuseppe
De Francescd Paolo
de' Gironcoli Ugo Ernesto
De Paoli Serena
Dina Enrico
Fenzi Cesare Michele
FerreTo Carlo
Feruglio Tinin Antonio

'

Forti Alberto
Foti Pietro
Frolchts Riva in Di Lella
Fubini Ernesto
Gabri Giuseppe
Galdano Luciano
Galli Paolo
Gallico Annibale
Garmagnano Carlo

Garuffo Giovanni
Ghiacci Filippo
Giacomucci .Raffaele
Giordani Luigi
Gioseffl Mauro
Isr aeli Isac Paolo
Inngwirth Rodolfo
Laura Teodoro
Lazzeroni Nello
Levi Cattelan Carolina '

Longe Francesco
Lucangeli Romolo Sebastiano
Luzzatto Angelo

agni Silvio,
MaHio Alèssandro
lanca Massimo
Mannarini Francesco
:Marconi Venanxioy
Marimicci Gino
Marzuéchi Carlo Franc. Giulio
Matarazzo Gaetano
Mattei Giuseppe
Miglio Leonida

,

Miserocchi Lavinio
Mitra Mariapa
Monaco Umberto
Montanelli Tommaso
Monti Corrado
Musa Salvatore Pietro Carmine
Nigris Guido
Noseda Carmine
Orsi Raffaello
Pazzi Giuseppe
Pedone Francesco Paolo
Pelanda Maria
Pellint Ferdinando
Pepe Teodoro
Pesante Vincenzo
Pesarest Leandro Paolo
Pinto Francesco Paolo
Platania Salvatore
Rampini Alfredo Angelo
Ravenna Umberto
Ravis Evelina
Reano Mario
Regglani Pietro
Righi Giuseppe
Rocchi-Burlamacchi Giulio
Romano Giuseppe
Romeo Vincenzo
Rbmita Eugenio-
Rossi Fulvio Maria
Sala Umberto
Sanjust Efisio
Scolpini Gaetano
Signorini Luigi
Spadola Salvatore
Stoppato Natale

.

Sabbia Ugo .

Tangheroni Dante
Terrosi Pietro
Tola Virgilio
Tosc'ano Gaetano
Valgimigli Ugo .
Vallana Arturo
Vannutelli Federico

Vengra Antonio
Ventura Claudio
Visconti Massimo Gian Carlo
Zamorani Maria
Zanetti Pietro
Zarra Nicola·
Zunini Pierina

(700)
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione « Mollaro »

in provincia di Trento.

Con R. decreto 23 gennato 1933, registrato alla Corte dei conti il
16 febbraic successivo, registro n. 4, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, ë stato riconosciuto, ai sensi del Regi de-
creti 30 dicembre 1920, n. 1890, e 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio
di irrigaziono « Mollaro » con sede in Taio, provincia di Trento.

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 21 ditte, con un coinpren-
serio di ettari 9.95.63 ë stato costituito con provvedimento 21 dicem-
bre 1882, n. 14276 del cessato Capitanato distrottuale di Trento ai
sensi della legge provinciale del Tirolo del 28 agosto 1870.

(749)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(3 µubblicazione). Elenco n. 265.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della bottoin-
dicata ricevi,ita relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 67 - Data: 25 ottobre
1932 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Cliieti - Intestazione· Carusi Benlamino fu Michele per conto del
minore Carusi Ivo - Titoli del Debito pubblico: nominativi I -
Hendita: L 460, consolidato 5 o , con decorrenza 1• Iuglio 1932.

Al termim dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 29ti,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
steno intervenute opposizioni. saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

Icre.

Roma, 4 febbraio 1933 - Anno Xl

Il direttore generale: CIARRoccA.

(386)

MINISTERO DELLE PINANZE
D1REZl0NE GENERALE DEL DEBITO Pt)BBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2• pubblicazione). Elenco n. 273.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
Operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 166 - Data: 8 giu-
gno 1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Forli -- Intestazione: Casadei Renato fu Paolo per conto del comune
di S. Sofia - Titoli del Debito pubblico: al portatore 24 - Rendita:
L 120 - Consolidato: 5 g/o Littorio, con decorrenza 1° gennaio 1932.

Nuntero ordinale portato dalla ricevuta 167 - Data: 8 gju.
gno 1932 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intenden2a di finanza di
Forli - Intestazione Casadei Renato fu Paolo per conto del comune
di S. Sofla - Titoli del Debito pubblico: al portatore 37 - Rendita:
L. 185 - Consolidato: 5 g, con decorrenza 1 gennaio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 116 - Data: 16 aprile
1932 - Uftleio che rilasciò la ricevuta: futendenza di finanza di
Sondrio -- Intestazione: Divitini Maria fu Simone -- Titoli del De-
bito pubblico: nominativi 1 ed 1 di usufrutto - Hendita: L. 10 -
Consolidato: 5 %, con decorrenza 16 gennaio 1927

.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298,
si diffida chinnque possa aversi interesse, clie trascorso un mese

dalla data' della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno utervenute opposizioni, saranno consegnati a cili di ragione
i nuovi titoli provegienti dalla esel"uita operazione, senza obbligo
di restituzion della relativa ricevuta, la-quale rimarrà di nessun
valore.

floma, addi 18 febbraio 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CIARuoccA.

(629)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. õ2.

Media dei cambi e delle rendite
del 4 marzo 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) .
. . . . . . . . 19.49

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . , , , . .
67.45

Francia (Franco) . , . . . . . . . . . . . •
77.10

Svizzera (Fratico) . . . . . . . . , . . . .
382.50

Albania (Franco) . . . . . . . ,. . . • • • •
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . .
-

Id (Peso carta) . . . . . . . . . , ,
4.05

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.751
Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . .

-

Bulgaria (Leva) . . . . , , . . . . . . . .,

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . 16.30

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . , ,
58.17

Cile(Peso) .. .... .......
-

Danimarca (Corona) . . . , . . . . . . . . 3.02

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
--

Germania (Reichsmark) .

. . . . . . . . , ,
4.633

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . . . , , . . . . . . . . .
3.47

Olanda (Fiorino) . . . . , , . . . , , , . .
7.916

Polonia (Zloty) . . , , . , , , , , , , , .
219 --

Rumenia (Leu) ..............
Spagna (Peseta) . , , . . . , , . , , , , . 163.50
Svezia (Corona) . . . . . . . . , , , , , , 3.62
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . .

-

Ungheria (Pengo) . . , , , . , , , . . . . -

U.R S.S.(Cervonetz)........... -
Uruguay (Peso) . . . . . . , , . . , ,

-

Rendita 3,50% (1906) . . . , , , , . . . . . 76.15
fd. 3,50¶(1902) ,,,,,,,,,,,, 74.75
fd. 3%1ordo . ............ 55.90

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . , , , 84. l2õ
Buoni novennali Scadenza 1934

. . . . . . . .
100.85

Id. id 10. 1940
. . . . . . . , 101.875

Id id Id. 1941
. . . . . . . . 101.90

Obbligazioni Venezie 3,50 % . - . . . . . 86.40

MINISTERO DELLE FINANZE

Revoca di accreditamento di notaio.
Con decreto del Ministero delle finanze in data 28 febbraio 1933-Xi

al notaío De Magistris Romeo di Giuseppe, già accreditato presst
l'Intendenza di finanza li Lecce per le operazioni di Debito pub
blico e Cassa depositi e prestiti, e stato revocato l'accreditamento.

(773)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€r€rtle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


